
POLITICA INTERNA 

La manovra 
economica 

L'incontro De Mita-sindacati 

Il governo si è impegnato 
ad affrontare prima la riforma 
fiscale e passare poi ai «tagli» 

Da lunedi si tratta davvero 

Cgil, Cisl e Uil vedranno 
Colombo e De Michelis 
Venerdì Consiglio dei ministri 

Fisco, si ridiscute tutto 
Uniti e con uno sciopero generale non dichiarato ma 
che ha pesato lo stesso, i sindacati sono riusciti a 
strappare a De Mita il «rovesciamento» della manovra 
economica. Si sta parlando soltanto di metodo, ov
vio Nel senso che egli, Cisl e Uil hanno strappato ieri 
l'impegno a lare prima la riforma fiscale e poi a occu
parsi dei tagli. Quale ritorma fiscale si farà, è oggetto 
di trattativa. Sui contenuti il giudizio è rinviato 

•TIFANO •OCCONITTI 

m ROMA L'incontro di Pa
lano Chigi, Ieri, Ira il presi
dente del consiglio De Mila II 
suo vice De Michelis e i segre 
lari generali di Cgil, Cisl, Uil 
(accompagnati dai rispettivi 
segretari aggiunti) ha prodot
to quello che Marini ha defini
to un •cambiamento di cli
ma» Da qui a parlare di accor
do, perà, ce ne passa In so
stanza, quelle quattro ore e 
mezzo di confronto ira II verti
ce del governo e delle confe-
derazlonl - Iniziato puntuale 
alle undici e trenta e termina
lo alle sedici che ha compre
so anche uno sbrigativo pran
zo di lavoro a base di panini -
sono servile ad affermare II 
principio, per il quale da tem
po si balle il sindacalo La ma
novra economica sari prima 
affrontata dal lato delle entra
to si parlerà, Insomma, prima 
di rilorma llscale, di come far 
pagare le tasse al lavoratori 
autonomi e di come alleggeri
re la «pressione» dell'erario 
sulle buste-paga dei lavorato
ri Solo dopo, In un secondo 

momento, si affronteranno I 
problemi legali alle uscite I 
cosiddetti «tagli», sui quali sin
dacati e governo continuano 
ad essere mollo lontani 

Non che le nspelllve posi
zioni sul fisco siano più vicine 
Solo che tra breve si conosce 
ranno esattamente le distan
ze Da lunedi, infatti comin
ceranno una serie di incontri 
Ira De Michelis, Colombo e I 
segretari di Cgil, Cisl e Uil che 
si occupano dei problemi fi
scali Parleranno di tulio Del
la richiesta sindacale di eleva
re le aliquote dell'lrpef (i ri
tocchi agli scaglioni voluti a 
luglio da-Colombo sono stati 
giudicali da Cgil, Cisl e UH 
•molto insoddisfacenti», alla 
proposta di creare un mecca
nismo che elimini definitiva
mente il drenaggio llscale 
(che potrebbe essere questo 
ogni volta che l'Inflazione su 
pera I due punti, «automatica-
mente» crescono gli scaglioni 
di reddito) In questi incontri 
- un numero preciso non è 
stato deciso sicuramente ce 

L'incontro di ieri mattina tra governo l sindacati sulla manovra economica 

ne saranno due, uno lunedi, 
l'altro martedì, ma è molto 
probabile che gli approfondi
menti continuino per quasi 
tutta la prossima seltimana -
si parlerà anche della richiesta 
sindacale di tassare le rendite 
finanziarie E, stando a quanto 
ha sostenuto Ieri in un brevis
simo incontro dei dirigenti 

sindacali con i giornalisti a Pa
lazzo Chigi - brevissimo per
ché I ire segreian con un ae
reo della presidenza doveva
no partire alla volta di Verona, 
dove li attendeva un dibattilo 
alla «Festa delii'AmlcIzIa» - il 
vice segretario della UH Musi, 
•De Mita s'è dello disponibile 
ad affrontare la questione» 

Durante questi incontri - che 
non sranno solo «tecnici», ma 
anche «politici», nel senso che 
non ci si limiterà solo a fare 
delle cifre - verrà fuori anche 
la questione della tassazione 
del lavoralon autonomi Que
stione sulla quale - ha assicu
rato Benvenuto - lino ad ora 
«non esiste alcun lesto sedi

lo» Probabilmente la prima 
«bozza» con le misure per far 
pagare qualche tassa anche ai 
lavoraton autonomi sarà pre
sentata dal governo propno in 
questi confronti col sindaca
to Benvenuto, comunque, ha 
tenuto a precisare che «è risul
talo evidente» - non l'ha det
to, ma (orse anche nell'incon

tro di len - «che il governo ha 
parecchi problemi su que-
st argomento» Non c'è una li
nea, insomma e basta dare 
uno sguardo ai dispacci delle 
agenzie di len per rendersene 
conto Formica ha solito a 
Colombo raccomandandogli 
di definire «coefficienti» -
quelli da cui si desum 
e il reddito dei lavoralon auto
nomi - piuttosto ngorosi II 
Pri, invece, continuava a mo
strarsi sospettoso, mentre al 
Psdi il «condono» sembra pro
pno piacere 

Su tutto questo da lunedi se 
ne sapra di più. «Si vedrà -
come ha spiegalo Pizzinato -
se davvero I esecutivo guidato 
da De Mita vuole una nforma 
che si realizzi anche in più an
ni, ma con obbiettivi certi» 
Dopo le trattative col sindaca
to, il Consiglio dei minisln ve
nerdì varerà la manovra eco
nomica, solo per il «versante» 
che riguarda le entrate Anche 
I ordine del giorno del prossi
mo Consiglio dei ministri, in 
un clima dove lutti parlano di 
alagli» a destra e a manca, è 
un successo del sindacalo 
Ma Cgil, Osi, Uil non si fidano 
più di tanto e hanno confer
malo per il 15 la riunione degli 
esecutivi unitari Tireranno le 
somme del negoziato col go
verno E decideranno in men
to allo sciopero generale 
«Sciopero - sono ancora pa
role di Pizzinato - che il sinda
calo non è abitualo a minac
ciare disinvoltamente» 

Che fine ha feto il condono? 
C'è, ma non si vede 
Il disegno dì legge di Emilio Colombo sulla tassa
zione del reddito autonomo viaggia più del presi
dente delle Ferrovie: l'altro ieri Visentini, Ieri a 
lungo studiato sui tavoli di De Mita e di De Miche
lis; lunedi in mano ai sindacalisti di Cgil Cisl Uil. 
Rino Formica, ieri, ha scritto una lettera al respon
sabile delle Finanze, mentre repubblicani e liberali 
inaugurano toni distensivi. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA È sempre lo stes
so, i nuovo, è solo parzial
mente riscritto Le illazioni 
Smbalzano ira le redazioni 

el giornali e I ministeri, le di
rezioni dei partiti Un dialogo 
a distanza che rivela le dilli-
calla di partenza, accresciute
si strada facendo Qualcosa di 
nuovo c'è, ed è II crescente 
consenso «Ile modillche che 
II, ministra delle Finanze sta 
alacrmente apportando (pri
ma ancora di averle viste) Ri
mangono prudenti solo i re
pubblicani, che hanno Ieri di
chiaralo di attendersi presto 1 
(rulli dello «storico» colloquio 
Ira Visentini e Colombo Mala 
furente polemica sul condono 

è acqua passata, circola anzi 
una rasserenante atmosfera 
non sarà condono, ma si (ara 
La polemica si è spostata, da 
piazza dei Caprettari, sede 
della direzione Fri, verso II mi
nistero del Lavoro la riforma 
previdenziale preparata da 
Formica non piace ai repub
blicani A Formica, da parte 
sua, non piacciono alcune 
ipotesi del progetto di Colom
bo E lo ha «ritto, direttamen
te, al responsabile delle Fi
nanze 

Il punto è quello del cosid
detti «parametri di reddito 
presumo», che per il ministro 
de Colombo sono il grimaldel
lo che apnrà le casse degli 

evasori, specie se ad impu
gnarlo saranno gli stessi con
sulenti del contribuenti, riuniti 
in centri abilitati a tornire il 
marchio «doc» alle dichiara
zioni Formica, da ex ministro 
delle Finanze, individua due 
pencoli opposti e invita ad 
una maggiore attenzione nel 
determinarli il rischio di fis
sarli troppo bassi, ratificando 
cosi nella pratica l'evasione, Il 
rischio di livelli «talmente ves
satori da incoraggiare la fuga 
indiscriminata» In tulli e due i 
casi, si andrebbe verso I in
successo della manovra, che 
invece dovrà averne, sostiene 
Formica un pieno successo 
Contrario ad un ruolo dei con
sulenti nel determinare i para 
metri. Formica insiste sul fatto 
che, in definitiva, siano sem
pre gli organi dello Slato a 
mantenere i controlli e non si 
crei nessuna «zona franca», 
nessuna categoria al nparo da 
venfiche 

Siano osservazioni non 
estranee al ragionamento sin
dacale sulla tassazione per gli 
autonomi Si sa che alle Finan
ze si lavora per presentare 
un'ipotesi intermedia ma è un 
po' la quadratura del cerchio 
Piuttosto il governo spera in 

uno scambio più complesso 
Anche il «condono-non con
dono» potrebbe essere accet
tato, se si garantisse la rolla 
all'evasione, Anche la tassa
zione lrpef sarebbe rivista, ac
cogliendo In pane le richieste 
sindacali sulle lamiglie mono
reddito e sull'adeguamento 
automatico dello sgravio per 
fiscal drag Inoltre De Miche
lis, incaricalo da De Mila di 
tenere i rapporti con I ministn 
interessati, spera di convince
re Paolo Cirino Pomicino a 
sciogliere le sue riserve sulla 
nforma dell'amministrazione 
finanziaria L'asso nella mani
ca è la scella di presentare de
gli «scheletn» di riforma - se
condo un uso, cui nelle ultime 
settimane ci ha abituato il go
verno De Mila - , lasciando le 
parti più scottanti a leggi-dele
ga 

Persino sulla tassazione, se 
non dei capitali, di qualche 
(orma di risorsa finanziaria, si 
potrebbe trovare un'apertura 
Il 1992 non è tanto lontano, e 
allora dovremo adeguarci al
l'Europa anche in questo 
campo II governo potrebbe 
arrivarci a piccoli passi, co
minciando a tassare le opera
zioni più speculative 

Emilio Colombo Rino Formica 

Si cerca di tessere, insom
ma, il consenso sociale man 
mano che aumentano le con
flittualità interne alla coahzlo 
ne di governo Soprattutto re
pubblicani e liberali sono 
sempre più preoccupati di to
gliere al fuoco Dc-Psi la mic
cia economica Ecco il libera
le Facchelli, responsabile 
economico, dare «un giudizio 
positivo sul provvedimento di 
politica fiscale eleborato dal 
ministro Colombo», anche se 

(irecisa «Debbono essere al 
ontanate le ombre di un con

dono» Tuttavia i liberali giudi
cano «un grande polverone», 
quello sollevato a giudizio del 
responsabile economico del 

Pli, «più da Visentini che dai 
repubblicani», che «ha inteso 
più che altro far dimenticare 
le carenze del vecchio regime 
anziché migliorare il nuovo» 
Pronta la risposta dei repub
blicani «Da settimane - di
chiara Castagnetti, membro 
della direzione - il Pn si è im
pegnato in una delicata opera 
di emandamento delle propo
ste del ministro delle Finan
ze» 

len Colombo ha ritento a 
De Mita e a De Michelis del-
I incontro avuto 1 altro giorno 
con Bruno Visentini II giudi
zio del responsabile dette Fi
nanze, come si sa e che mol

to ghiaccio si sia sciolto, an
che se resta ancora il cuore, il 
discusso provvedimento di 
condono Ma ancora len, ai 
sindacati, il governo ha nbadi-
lo che nel passaggio dal vec
chio al nuovo regime per i la
voralon autonomi qualche sa-
natona andrà studiata, per 
non scoraggiare da subito -
vista la lentezza della macchi
na finanziaria -1 adesione alle 
nuove norme Si teme insom
ma che, inondati da ingiunzio
ni per vecchie cartelle, chi 
non ha dichiarato il vero desi
sta anche per il futuro Dun
que una norma «ad hoc» per 
evasori pentiti, e non un con
dono generale 

Danat Cattili e la sanità 

«Autonomi» in allarme 
per la proposta 
di assistenza indiretta 
• i ROMA La voce che vor
rebbe il ministro della sanità 
Donai Cattin favorevole al 
passaggio ali assistenza indi
retta per I lavoralon autonomi 
ha messo in grande allarme 
molle associazioni di catego
ria Il segretario nazionale del
la Cna (artigiano Sergio Bozzi 
ha definito Ieri «Inaccettabili» 
quelle che ha definito le im
provvisazioni del ministro 
Bozzi, nella sua dichiarazione, 
ricorda che «il coslo reale 
dell'assistenza sanitaria ero
gala agli artigiani e alle loro 
famiglie è nettamente al disot
to del costo medio prò capi
le» e che già grava sulla cate
goria l'Iniqua tassa sulla salute 
•oggelto di Ionissime Iniziati
ve unitarie delle varie catego
rie autonome e della significa
tiva sentenza della Corte co
stituzionale che ne ribadiva 
I esigenza di completa fisca
lizzazione» L'esponente della 
Cna aggiunge poi che «I Inca
pacità di gestire correltamen 

te il sistema sanitano naziona
le non può essere scaricata su 
categorie che già pagano il 
costo di una insufficiente poli
tica di promozione e sviluppo 
delle piccole imprese, cosa 
tanto più grave in attesa della 
prevista integrazione comuni
taria e a fronte del crescente 
peso della internalizzazlone 
dell'economia» 

Secondo II rappresentante 
degli artigiani le proposte di 
Donai Cattin provocherebbe
ro inoltre «ulteriori tensioni tra 
le vane aree della società e 
non è di questo che ha biso 
gno il paese se occorre fare 
un grande slorzo nazionale 
per la riduzione del deficit 
pubblico» La Cna sottoporrà 
comunque il problema al co
mitato unllarlo di tutte le con
federazioni artigiane per ve
rificare la possibilità di una ri
sposta univoca di tutte le rap
presentanze della piccola im 
prenditoria e del lavoro indi 
pendente 

— — — — — Il discorso del presidente alla giunta della Confìndustria 
Critiche al progetto previdenziale del ministro Formica 

Pininfarina: «Tagli, non tasse» 
La Confìndustria chiede un forte ridimensiona
mento della presenza dello Stato. Prima I tagli di 
Amato e soltanto dopo eventuali misure di inaspri
mento fiscale, è quanto ha sollecitato ieri il presi
dente Pininfarina Nonostante alcune riserve su 
singoli provvedimenti, gli imprenditori si dicono 
però «ragionevolmente fiduciosi» sugli esiti della 
manovra economica del governo De Mita 

EDOARDO GARDUMI 

• • ROMA La manovra eco
nomica impostata da De Mita 
e dai suoi ministri non dispia
ce agli industnah II presiden
te Pininfarlna nella sua prima 
uscita dopo la pausa estiva si 
è in sostanza detto soddisfatto 
di come si stanno mettendo le 
cose in campo fiscale Le «ri 
forme» di Colombo si presta
no a parecchi rilievi ma I im
portante è che restino conte 
nute in limiti ben precisi Deci 
sivo viene invece definito il 
proposito di apportare sostan 
ziosi tagli alla spesa dello Sta 

to II braccio di ferro ingaggia
to da Amato con i suoi colle
glli viene seguito «con una ra 
gionevole speranza di risulta
ti

ci I imprenditori si riservano 
naturalmente un giudizio defi
nitivo quando tutte le carte sa 
ranno in tavola E per ora non 
nnunciano a rilevare come 
I insieme della politica econo 
mica del governo sia ancora 
contrassegnato da troppe in
certezze A Pininfarina non è 
certo piaciuta ta recente deci
sione del Tesoro di aumentare 

il tasso di sconto II presidente 
si e mostrato ieri soprattutto 
preoccupato di contraddire 
quanti ritengono salutare un 
certo raffreddamento dell e-
conomia Secondo Pinmfan-
na tutto congiura invece sia 
sul piano internazionale che 
su quello interno a favore di 
una revisione al rialzo delle 
ipotesi di sviluppo per i prossi
mi mesi Ciò che dal governo 
ci si attende è dunque che la
vori per alleggerire i costi del 
le imprese e rimuovere gli 
ostacoli maggiori ad un e* 
spansione degli investimenti 
E non sempre ciò avviene con 
la desiderata linearità 

Tuttavia gli imprenditori 
non mostrano quest anno il vi
so dell armi che riservarono 
I anno scorso ali ultima finan
ziaria elaborata da Gona Usa 
no toni molto misurati nelle 
loro critiche e si mostrano 
convinti che alla fine le loro 
ragioni troveranno lo spazio 
dovuto L invito che Pininfan-
na rivolge al governo è di sta

bilire una precisa logica di m 
(ervento pnma i tagli e poi 
eventualmente le misure di 
inasprimento fiscale II raggio 
d azione dello Stato venga ri
dotto quanto più è possibile, 
dicono gli imprenditori meno 
spese dei ministeri meno sa 
lari e stipendi ai dipendenti 
pubblici meno spazio per le 
imprese a partecipazione sta
tale che operano ormai in ba 
se a uno schema «vecchio e 
superato* Più spazio nel con 
tempo per tutto ciò che con 
tribuisce a rendere più spedi 
to il cammino delle imprese 
private Pininfanna vuole che 
lo Stalo restituisca al mercato 
attività e servizi si ribella ai 
nuovi vincoli imposti per i 
contratti di formazione e lavo
ro si dice fermamente contra
rio alt ipotesi di riforma pen 
sionistica del ministro Formi
ca per la prevista crescita dei 
contributi sociali 

Le ombre non mancano in
somma nell azione del gover 
no ma la Confìndustria pensa 

di poter ancora centrare il 
proprio obiettivo nessun inu
tile aumento della pressione 
fiscale e sensibili sforbiciate 
Invece al complesso della pre
senza pubblica nell econo
mia Possono cosi passare in 
secondo piano anche le riser
ve su alcuni aspetti dei prov
vedimenti già varati, come al
cune delle misure antielusio-
ne giudicate incomprensibil
mente punitive o l'inasprì-
mento delle aliquote dell Iva 
non collegate direttamente 
con una riduzione degli oneri 
sociali E la fiducia si spinge 
fino ali auspicio che I abolì 
zione del voto segreto in Par
lamento possa agevolare I ap 
probazione della manovra in 
gestazione 

Qualche preoccupazione in 
più sembra invece turbare i 
rappresentanti dell industria 
pubblica 11 direttore generale 
dell Iri Zurzolo ha spiegato ie
ri che 1 opera di risanamento 
delle Partecipazioni statali de-

Schettini (Pei): 
«Lo scandalo dei 
tagli nel 
Mezzogiorno» 

I) ministro Gaspan, uscendo ieri dall incontro con il mini
stro del Tesoro Amalo si e detto addinttura soddisfatto del 
taglio di diecimila sui tredicimila previsti per l anno prossi
mo a favore del Mezzogiorno Tutto ciò ha fatto dire a 
Schettini, responsabile per il meridione del Pei, «che lo 
scandalo non sta nel taglio di diecimila -Biliardi, ma nel 
tatto che il governo da anni esibisce una incapacità ad 
affrontare i problemi della crescita reale nel Mezzogiorno 
ormai insopportabile se si pensa alle emergenze che si 
producono e protraggono sotto i nostri occhi soprattutto 
in alcune città e regioni del Mezzogiorno (Palermo Reggio 
Calabria Napoli)» « Vi è - prosegue la noia di Schettini -
una Incapacità di promuovere una spesa programmala di 
enti aziende e amministrazioni dello Stato, ai attivare la 
nuova legge per il Mezzogiorno, soprattutto nelle sue parti 
innovative, da parte di questo e dei piecedenti mlmstn 
democristiani che ormai si susseguono dai 1983 Qui sta lo 
scandalo Si e tagliato l'anno scorso e si taglia quest'anno 
perche non si e capaci di spendere in modo produttivo e 
cosi si operano trasferimento! per lo più senza qualità, su 
cui si sono accese e si accendono anche manovre politi
che e guerre di mafia» 

La «Voce repubblicana» ri
ferendosi al dibattilop tra il 
ministro del Tesoro Amalo 
e il dirigente comunista Rei-
chini, pubblicato l'altro 
giorno sul!'.Unità», scrive: 
«L'impressione complessi-

^ ^ ^ ^ H ^ ^ g p va che si ricava dal dibattito 
è quella di una notevole In

certezza di entrambi gli esponeneti politici su come con
cretamente affrontare il nodo del nsanamenlo sia dal lato 
delle entrate, sia dal lato delle spese» • La verità - prose-

Pue la nota della «Voce» - è che I onorevole Amalo e 
onorevole Reichlin sono esponeneti di partiti che per 

tutto il dopo-guerra hanno condiviso una concezione del-
1 intervento ad ogni costo dello Stato nella vita economica 
e sociale del paese e che hanno evitato ogni preoccupa
zione per le conseguenze che ne derivano all'equilibrio 
della finanza pubblica» Il quotidiano del Pri prosegue co
si • di fronte al disastro che si è creato, gli uni e gli altri 
devono correggere le proprie impostazioni il Psi, con più 
vigore per le non eludibili responsabilità di governo rico
perte Il Pei con minori lentezze e contorsioni logiche. Ma 
il risultato non è tale da rassicurare chi, come noi, ha 
invece mantenuto su questi argomenti un punto di vista e 
proposte consolidate nel tempo, e non soggetti ad equivo-

Al giornale del Pri 
non è piaciuto 
il dibattito 
Reichlin-Amato 

Finmare senza 
contributi: 
Cgil,Cisl,Uil sul 
«piede di guerra» 

I sindacati del marittimi, 
tutti i sindacali da quelli 
confederali a quelli autono
mi «respingono con deci
sione - come è scrino in 
una nota - la decisione del 
ministro Prandml di tagliare 
i contributi alla Finmare», 
La scelta del ministro, se

condo le organizzazioni sindacali va nella direzione di 
•emarginare» la presenza pubblica nel settore marittimo, a 
tarare dei privati «E' infatti contraddittorio - prosegue ta 
noia sindacale - tagliare i contributi alia Fiumare ed after-
mare nello slesso tempo che si vogliono sviluppare e mi
gliorare i servizi con le isole Un servizio questo che do
vrebbe avere un carattere sociale» 

Il Psdi d'accordo 
con i sindacati 
ma anche 
con il «condono» 

L'onorevole Alberto Ciam* 
paglia della direzione del 
Psdi ha nlasciato una di
chiarazione all'agenzia di 
stampa ADNKronos nella 
quale dopo aver sottolinea
lo che il suo partito «condì-

^ i ^ j , . , ^ ^ ^ ^ ^ — - ^ vide in pieno la richiesta del 
• sindacali di avviare al jjlù 

presto possibile un provvedimento di nforma del sistema 
fiscale si sofferma sul condono « Come per il passato -
dice - ad ogni modiiica dei meccanismi di prelievo si sono 
adottali provvedimenti per agevolare il passaggio dal vec
chio al nuovo sistema e per invogliare i pentiti del (Iseo a 
mettersi in regola In questa ottica quindi un provvedimen
to circoscntlo e non generalizzato può essere più che 
utile» Ciampagtia comunque osserva che il problema pnn-
opale di tutta la politica Incularla è quello della ristruttura
zione dell amministrazione finanziaria 

Privatizzazione 
dei servizi 
Cgil contraria 
Si ai rincari 

La Cgil è contrana alta ven
tata di privatizzazioni cal
deggiata dalla Confìndu
stria Ce da Amato) anche 
se per migliorare I efficien
za di alcuni servizi pubblici, 
come le poste, suggerisce 
l'adeguamento delle tanffe 
che in certi casi sono dav

vero «irrisone» Lo ha detto ali Agenzia Italia il segretario 
della Cgil, Pizzinato, in margine ad un dibattito su «il sinda
cato tra unita e nnnovamento» che si è svolto ai Festival 
dell'Unità di Firenze Con le basse tariffe che gli editori 
pagano per spedire i loro settimanali - ha proseguito Pizzi-
nato - neppure i privali sarebbero in grado di guadagnare 
Insomma in qualche casq occorre anche un ritocca delle 
tariffe, seguilo sempre però da una «riforma e norgamzza-
zione che consenta flessibilità ed elasticità ai servizi pub
blici» 

STEFANO BOCCONETTl 

Sergio Pimnfarina 

ve ancora proseguire e che 
per avere successo deve poter 
contare su un adeguato soste
gno da parte dello Stato 1 pro
positi di Amato non lasciano 
sperare niente di buono Zur 
zoio ha detto ieri di augurarsi 
che «le posizioni del governo 
vengano riviste» o i processi di 
sviluppo potrebbero multare 

seriamente compromessi 
Sulle industrie pubbliche 

pende peraltro anche un'altra 
spada quella venfica della 
spartizione del potere Ira I 
partiti di governo the Ieri ha 
sollecitato anche U liberale Al
tissimo e che De Mita ha pro
messo per le prossime setti
mane 

! l'Unità 

Venerdì 
9 settembre 1988 3 " ' ' . ' / : / ' ; : ' , ! 


